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Il paziente con parodontite di stadio 4 è caratterizzato da importante perdita di supporto parodontale, perdita 
di elementi dentari e migrazione dentale patologica con conseguente notevole danno estetico, perdita di 
stabilità occlusale e corretta funzione masticatoria, e difficoltà nella riabilitazione protesico-implantare.  
Il trattamento ortodontico è quindi spesso necessario per ripristinare i pilastri protesici, ottimizzare gli spazi 
per il posizionamento di impianti, migliorare l’estetica e l’occlusione del paziente consentendo una corretta 
funzione masticatoria, sfruttando al meglio gli elementi dentari riportati in salute dalla terapia parodontale. 
La situazione anatomica dei denti di questi pazienti, compromessa dagli esiti di severa malattia parodontale, 
richiede tuttavia particolari attenzioni biomeccaniche e un’accurata programmazione del trattamento 
ortodontico e del timing delle terapie che coinvolgono spesso più specialisti, oltre che un’attenta valutazione 
della terapia di contenzione, di fondamentale importanza per il mantenimento dei risultati raggiunti. 
Nella relazione verranno evidenziate le indicazioni, gli obiettivi e i limiti del trattamento ortodontico, sulla base 
delle evidenze scientifiche e dell’esperienza clinica, per un trattamento interdisciplinare di successo. 


